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La presente Circolare e diretta a fornire chiarinenti interpretativi
in relazione ad al cune probl emati che rappresentate dal Coordi nanmento

Nazi onal e dei Centri di Assi st enza Fi scal e ed ener se nell'anbito

dell"attivita' di assistenza fiscale resa ai contribuenti.

1. SPESE PER DI ETI STI E CHI ROPRATI Ci

D. In relazione alle spese sostenute per prestazioni eseguite da dietisti
e chiropratici si chiede se, per poter fruire della detrazione d'inposta
di cui all'"art.15, comm 1, lettera c), del TUR sia sufficiente |la
fattura dello specialista oppure sia necessaria anche |a prescrizione
medi ca.

R L'art. 15, conm 1, lettera c), del TUR elenca la tipologia di spese
sanitarie per le quali spetta |a detrazione. Dette spese sono costituite

esclusivanente dalle spese nediche e di assistenza specifica e dalle spese

chirurgi che, per prestazi oni specialistiche e per protesi dentarie e

sanitarie in genere, diverse da quelle indicate nell'art. 10, comma 1,
lettera b). Quest'ultinma norma prevede, cone e' noto, la deducibilita' delle
spese nediche e di assistenza specifica necessarie nei casi di grave e
permanente invalidita' 0 menomazi one, sostenute dai soggetti indicati
nell"art. 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e direttanmente riferibil
all a patologia invalidante da cui sono affetti.

Per spese di assi stenza specifica previste dalla «¢), coma 1,
dell"articolo 15, si intendono 1 ~conpensi erogati a personal e paranedico
abilitato (infermeri professionali), ovvero a personale autorizzato ad
effettuare prestazioni sanitarie specialistiche (ad esenpio: prelievi ai
fini di analisi, applicazioni con apparecchiature elettronedicali, esercizio
di attivita" riabilitativa) (cfr. «cir. n. 207 del 2000). Piu in generale,
se le prestazioni sanitarie sono rese da soggetti diversi dai nedici, |la

detrazione e’ ammssibile solo a condizione che |e prestazioni stesse, oltre
ad essere collegate alla cura di una patologia, siano rese da personale
abilitato dalle autorita' conpetenti in materia sanitaria.

Nel nostro ordinanmento il dietista e un operatore tecnico sanitario cu
conpetono le attribuzioni previste dal D.M del Mnistero della sanita" 14
settenbre 1994 e successive nodificazioni. Le prestazioni effettuate da
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dietisti, aventi solitamente carattere di conplenentarita’ a diagnhosi
specialistiche, rientrano tra |le prestazioni sanitarie detraibili, ai sensi
dell"art. 15, coma 1, lettera c), del TUR purche' prescritte da un

medico. Si ritiene, pertanto, che per fruire della detrazione in oggetto, |la
document azi one necessaria sia costituita dalla fattura del dietista e dalla
prescri zi one del nedi co.

La figura del chiropratico, invece, non ha ancora trovato riconoscinento
nel nostro ordinamento, ne' per tale figura e stato istituito un apposito
al bo. Tuttavia il mnmnistero della sanita', con circolare n. 66 del 12
settenbre 1984, ha precisato che |e prestazioni chiroterapiche possono
essere prestate presso idonee strutture debitanente autorizzate, la cui
direzione sia affidata ad un nedico specialista in fisiatria o in ortopedi a.
Si ritiene, quindi, che |le spese per prestazioni chiropratiche, purche
prescritte da un nedi co, possano rientrare tra le spese sanitarie
detraibili, cone chiarito con la circolare n. 14 del 1981, a condizione che

siano eseguite in centri all'uopo autorizzati e sotto la responsabilita
tecnica di uno specialista.

La document azi one necessaria per fruire della detrazione e <costituita
dalla fattura della struttura autorizzata ad eseguire attivita' di
chiroprassi e dalla prescrizione del nedico.

2. SPESE SANI TARI E - PANNOLONI PER | NCONTI NENTI
D. La spesa per |'acquisto di pannoloni per incontinenti e' da includersi
tra le spese nediche. | pannoloni, infatti, sono nmezzi ausiliari di un

organo carente o nenomato nella sua funzionalita', cosi' conme previsto da
DM n. 332 del 27/08/1999 ermanato dal Mnistero della sanita'. Considerato
che si tratta di spesa sanitaria e che |a norna non prevede |imtazioni

riguardo alla struttura che commercializza il prodotto, possianp considerare

detraibile la spesa anche se | "acquisto e stato effettuato in un

super mercat 0?

R Al fini dell"individuazione delle spese sanitarie, la circolare n. 25
del 6 febbraio 1997 ha chiarito che, per quanto riguarda |le spese

sanitarie per le quali puo' risultare dubbio |'inquadranento in una delle

tipologie elencate nell'art. 15, comma 1, lettera c), del TU R, occorre fare
riferimento ai provvedinenti del Mnistero della sanita" che contengono
|"elenco delle specialita farmaceutiche, delle protesi e delle prestazioni
speci al i stiche.

Il DM n. 332 del 27 agosto 1999, emanato dal Mnistero della sanita'
elenca, nell'allegato 1 (nonenclatore tariffario delle protesi), tra le

prestazioni di assistenza protesica, erogabili nell'anbito del servizio
sanitario nazionale, gli ausili per incontinenti, conpresi i pannoloni. Ne
consegue che |e spese sostenute per i predetti nezzi di ausilio rientrano

tra quelle per |e quali spetta |la detrazione ai sensi dell'art. 15, conm 1,
lettera c), del TUR

Per docunentare |a detrazione in esane si richiede l|a certificazione
fiscale (ad esenpio, scontrino fiscale) enessa dal rivenditore conmerciale,
che deve necessarianente contenere |a descrizione del prodotto acquistato, e
in ogni caso, la prescrizione del nedico. In alternativa alla prescrizione
nmedi ca, il contri buente puo' rendere a richiesta degli uffici una
di chi arazi one sostitutiva dell"atto di notorieta" attestante |a necessita'
per la quale e stato acquistato |'ausilio, la cui sottoscrizione puo' non
essere autenticata se acconpagnata da copia fotostatica del docunmento di
identita' del sottoscrittore.

3. REDDI TO DElI FABBRI CATI - ASSEGNAZI ONE DELLA CASA CONI UGALE AL CONI UGE
SEPARATO O DI VORZI ATO
D. Ri spetto alle istruzioni mnisteriali per la conpilazione del nodello

730/ 2005, le istruzioni al nodello 730/2006, relativanente ai redditi da
fabbricati (paragrafo 5.3), dopo aver ricordato espressanmente che rientra

trai diritti reali "il diritto spettante al coniuge superstite ai sens
dell"art. 540 del <c.c.", non riportano piu' |a precisazione secondo |la quale
e assimlabile ai diritti reali il diritto di abitazione spettante sulla

casa adibita a residenza famliare "al coniuge separato, convenzional nente
(e' esclusa | a separazione di fatto) o per sentenza"

Si chiede di conoscere le ragioni che hanno determinato tale nodifica,
post o che, finora, [ contribuenti separati e/o divorziati non hanno
dichiarato il reddito dell'imobile assegnato all'altro coniuge in sede di
separ azi one e/ o divorzio.
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R Le istruzioni mnisteriali per la conpilazione al nodello 730/ 2006

sono state adeguat e al |' or nai consol i dato ori entament o dell a
gi uri sprudenza di legittimta', (sostanzi al nente condiviso anche dalla
gi urisprudenza tributaria di nerito), secondo il quale il diritto ad abitare

la casa famliare, riconosciuto ad uno dei coniugi in caso di separazione
| egale o divorzio, costituisce un diritto personale di godinmento e non un
diritto reale.

In particolare, la Corte di Cassazione ha affernato che "il provvedi nento
di assegnazione della casa coniugale ad uno dei coniugi all'esito de
procedi nrento di separazione personale (o di divorzio), non e' idoneo a
costituire un diritto real e d' uso o] di abi t azi one a favore

del | "assegnatario, ma solo un diritto di natura personale, essendo i nodi di
costituzione di questi wultim tassativanente ed espressanente previsti dalla
legge e non rientrando tra essi un provvedi nento del genere" (Cass., Sez. |
civile, 19 settenbre 2005 n. 18476; Cass., 8 aprile 2003, n. 5455; Cass.,
Sez. Unite Civili, 26 luglio 2002, n. 11096; Cass., Sez. Il civile, 18
agosto 1997, n. 7680; Cass., Sez. | civile, 2 aprile 1992, n. 4016).

Alla luce della giurisprudenza richiamata, al coniuge assegnatario della

casa famliare, che non sia conproprietario o contitolare di diritti

reali di godinento, non puo' essere inputato il relativo reddito fondiario
ai sensi dell"articolo 26, comm 1, del Tuir, in base al quale i redditi
fondiari sono inponibili in capo a chi ha il possesso dell'inmobile a titolo
di proprieta® o di altro diritto reale. Pertanto, il reddito fondiario
dell"immobile adibito a resi denza famliare e inmputabile al coniuge
proprietario dell'inmmbile nedesi no.

4. DETRAZI ONE DELLE SPESE DI ASSI CURAZI ONE SOSTENUTE NELL' | NTERESSE DEL

FAM LI ARE FI SCALMENTE A CARI CO

D. Con riferinmento alla detrazione per spese di assicurazione sostenute
nell'interesse di famliari fiscalnente a carico, si chiede di conoscere se
il soggetto che ha effettivamente sostenuto |a spesa ha diritto alla
detrazi one, indi pendentenente dall a ci rcostanza che nel contratto di
assicurazione il famliare fiscalmente a carico risulti sia come contraente
che come assi curato.

R L'articolo 15, comm 1, lett. f), del Tuir conprende tra gli oneri per i
quali spetta l|a detrazione del 19 per cento i prem pagati per assicurazioni
aventi ad oggetto il rischio di norte o di invalidita' permanente, a
condi zione che |'inpresa di assicurazione non abbia la facolta' di recesso
dal contratto.

Il comma 2 dello stesso articolo 15 stabilisce che 1la detrazione in
guestione spetta anche se |le spese per i prem assicurativi sono state
sostenute nell'interesse dei famliari fiscalnente a carico, ferno restando
il limte conplessivo sul quale calcolare |a detrazione, pari a euro
1.291, 14.

Con circol are n. 15 del 2005 (par. 8) e stato precisato che il
contribuente (contraente) che stipula un contratto di assicurazione in cui
figura come assicurato un famliare fiscalmente a suo carico, ha diritto

alla detrazione in questione. Si ramrenta che |'assicurato e il soggetto |la
cui vita o invalidita' viene presa in considerazione. Con riferinmento alla
di versa i pot esi in cui, nel <contratto di assicurazione, il famliare

fiscalmente a carico del contribuente risulti sia cone contraente che cone
assicurato, con la nmedesima circolare n. 15 del 2005 (par. 8) e' stato
escluso il diritto alla detrazione dei prem in capo al contribuente.

Un piu" approfondito esanme della questione porta, tuttavia, a ritenere, a
parziale nodifica del precedente orientanento, che, ai sensi dell'articolo

15, comma 2, del Tuir, la detrazione per i prem assicurativi spetti anche
nel caso in cui il famliare fiscalnente a carico del contribuente risulti
sia cone contraente del contratto di assicurazione che come assicurato,
posto che, anche in tal caso, |'onere economico e sopportato da
contri buente.

5. DEDUCI Bl LI TA' DEI CONTRI BUTI OBBLI GATORI VERSATI ALL' ONACS

D. L'articolo 52, commma 23, della Legge 27 dicenbre 2002, n. 289, ha reso
obbligatorio il contributo versat o dai sanitari iscritti agli ordini
professionali dei farmacisti, mnmedici chirurghi, odontoiatri e veterinari
al ' Opera Nazi onal e per |'Assistenza degli Ofani di Sanitari Italian
(ONACSI) .

Si chi ede di conoscere se detto contributo e deduci bile ai sensi
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dell"articolo 10, conma 1, lett. e), del Tuir.

R L'articolo 10, comm 1, lett. <€), del Tuir, prevede tra gli oneri
deduci bi I'i dal reddito conpl essi vo [ contributi previ denzi al i e
assistenziali dovuti in ottenperanza a disposizioni di legge. L' articolo 52

comma 23, della legge n. 289 del 2002 (legge finanziaria 2003), ha
nmodificato | "articolo 2, lett. e€), della Legge n. 306 del 1901, estendendo
| ' obbligo contributivo, a favore dell'ONACSI, a tutti i sanitari iscritti
agli ordini prof essi onal i italiani dei farmaci sti, nedici chirurghi
odontoiatri e veterinari (tale obbligo, precedentenente, era previsto solo
per i sanitari dipendenti da enti pubblici).

L' obbligatorieta' della contribuzione in esame e confermata dal disposto
dell' art. 10 del regol anento di ri scossione dei contributi ONACSI,
approvato con atto intermnisteriale del 31 luglio 2003, secondo cui "i
contribuenti, nonche' |e aministrazioni pubbliche che non provvedano al
versamento dei contributi obbligatori entro i termni previsti, ovvero vi
provvedano in nm sura inferiore al dovuto, sono tenuti a versare il
contributo evaso, nmaggiorato di una somma aggi untiva determ nata applicando,
inragione d anno, il tasso dell' interesse di differinento e di dil azi one
di cui all'art. 13 del D.L. 29 luglio 1981, n. 402". Ala luce della
normativa sopra ri chi anat a, consi derata | ' obbligatorieta’ e la natura
assistenziale dei contributi a favore della fondazione ONACSI, si ritiene
che gli stessi siano deducibili dal reddito conpl essivo del contribuente ai
sensi dell' art. 10, comma 1, lett. e), del Tuir.

6. MJUTUO PER LA COSTRUZI ONE DELL' ABI TAZI ONE PRI NCI PALE- SPESE PER
L' ACQUI STO DEL TERRENO

D. Nel caso di mut uo i potecario stipulato per la costruzione

del | ' abi t azi one princi pal e, la detrazione spetta I|imtatanente agl

interessi calcolati sull'inporto del nutuo effettivamente utilizzato per le

spese relative alla costruzione. Poiche' nel silenzio della norma fiscale

(art.15, comma 1 ter, D P.R 917/1986 e del D.M 30/07/1999 n. 311) occorre

far riferimento ai principi «civilistici, dai quali si desune che, salva la
costituzione di eventuale diritto di superficie, |'acquisto del suolo e
propedeutico e necessario per la costruzione dell'imobile, tra |le spese
detraibili puo essere conpreso il costo del terreno sul quale viene
realizzata |la costruzione?

R L'articolo 3, comm 1, della legge 27 dicenbre 1997, n.449 ha
introdotto nell'art.13-bis (oggi art.15) del Tuir, il comm 1l-ter. In
base a detta disposizione e stata ammessa |a detrazione dall'inposta sul
reddito delle persone fisiche (fino a concorrenza del suo amontare) di un
inmporto pari al 19 per <cento degli interessi passivi e relativi oneri

accessori, nonche' delle quote di rivalutazione dipendenti da clausole di
i ndi ci zzazi one pagati a soggetti residenti nel territorio dello Stato o di
uno Stato nenbro dell'Unione Europea, ovvero a stabili organizzazioni ne
territorio dello Stato di soggetti non residenti, in dipendenza di nutu
contratti a partire dal 1 gennaio 1998 e garantiti da ipoteca, entro i
limte massino di  2.582,28 euro, per la costruzione dell'unita" imobiliare
da adibire ad abitazione principale. |In attuazione di tale disposizione e
stato emanato il decreto mnisteriale n.311 del 30/07/1999 recante |e norme
per |'individuazione delle nodalita’ e delle condizioni cui e subordinata
la detrazione. Il dato letterale della norma, che richiama unicanmente i
concetto di costruzi one, e [ princi pi affermat i in materia dall
Ammi ni strazi one finanziaria (v. punt o n.1 dell a Circolare n.17 de
03/ 05/ 2005 e | e istruzioni ai nodelli di dichiarazione), conducono a
ritenere che non possa essere incluso nell'anbito di applicazione della
norma anche |'acquisto del suolo su cui viene materialnmente edificato i
fabbricato (o | "acqui sto del diritto di superficie sullo stesso). Il
| egislatore, infatti, ha <chiaramente individuato nei soli costi pagati per
I a costruzione dell'abitazione principale il |limte entro cui agevolare
|"attivita' stessa. Il concetto di costruzione deve, quindi, essere inteso
in senso stretto ed e l[imtato ai soli interventi che, cone chiarito ne
decreto n.311 del 1999, sono realizzati in confornmta' al provvedi nento di
abilitazione comunale che autorizzi i lavori. D conseguenza gli interess
pagati in relazione alla parte di nutuo destinata all'acquisto del terreno
non potranno essere detratti dal reddito del soggetto contraente il nutuo.
Potra', invece, essere wunicanente detratto dall'lIRPEF il 19% degli interess
passivi e degli altri oneri (nel Ilimte di 2.582,28 euro) relativi alla
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parte di nutuo effettivanmente wutilizzata per il sosteninento delle spese
relative alla costruzione dell"inmobile.

Si ricorda che sulla base di quanto previsto dall'art. 3 del sopra citato
decreto, per fruire della detrazione occorre conservare e, a richiesta degl

uffici finanziari, wesibire o trasnmettere le quietanze di paganento degl

i nteressi passivi relativi al mutuo, la copia del contratto di nutuo
i potecario (dal quale risulti che |o stesso €' assistito da ipoteca e che €'
stato stipulato per |la costruzione dell'imobile da destinare ad abitazi one
principale), le abi | i tazi oni amm ni strative richieste dalla vigente
| egi sl azione edilizia e e copi e dell e fatture o ricevute fiscal
conmprovanti |le spese di costruzione dell'inmobile stesso.

7. MJTUO CONTRATTO DA UNO SOLO DEI CONI UG PER L' ACQUI STO | N COVPROPRI ETA
DELL' ABI TAZI ONE PRI NCI PALE: LIM Tl ALLA DETRAZI ONE

D. Nella Crcolare n.15/E del 20 aprile 2005 e' stato chiarito che gl
interessi passivi relativi ad un nutuo

contratto per |'acquisto dell'abitazione principale possono essere detratti
nei limti del costo dell"inmobile. Nel <caso in cui |"acquisto sia
effettuato dai coniugi al 50% nentre il mutuo e' stipulato soltanto da uno
dei coniugi, tenuto conto che wuna condizione essenziale per avere diritto
alla detrazione deve essere |'iscrizione di ipoteca sull'immbile acquistato
o0 su immbili diversi (v.Crcolare n.7/E del 26/01/2001) e conmunque riferita
all'intero valore del | " i mobi | e, la detrazione puo' essere rapportata
all'intero costo dell'immbile?

R Con la Circolare n.15 del 20 aprile 2005, questa Agenzia ha chiarito
che, al fine di calcolare |'effettivo ammontare degli interessi detraibili,
e' necessario confrontare |"ammontare della sonma presa a nutuo per
| "acqui sto del|'abitazione principale con il prezzo pattuito dalle parti
quale risulta dall'atto di conmpravendita del | " abi t azi one stessa. La
di sposi zione di cui all'art. 15 conma 1, Ilettera b), del TUR mnmra ad

agevol are | 'acquisto dell'abitazione principale. In coerenza con tale ratio,
| a precisazione contenuta nella circolare tende ad escludere |a detrazione
per gli interessi relativi a nmutui contratti per finalita' diverse rispetto
all'"acquisto dell"abitazione principale. In tale ottica, infatti, e stato
richiesto che ci sia congruenza tra |'ammontare del nutuo e il valore
dell"inmobile Risulta invece ininfluente l|la ripartizione della proprieta
dell"immobile, alla quale non necessariamente corrisponde una identica
ripartizione del <costo di acquisto. Soprattutto nel quadro dei rapporti
fam liari puo' accadere, infatti, che la ripartizione del costo tra i
soggetti acquirenti non corrisponda perfettanente alla percentuale di
titolarita' del diritto reale acquistato. Nella fattispecie oggetto della
domanda, quindi, il <coniuge che ha stipulato un contratto di nutuo per
| "acquisto dell'abitazione principale in conproprieta’ con |'altro coniuge
(che non ha stipulato il <contratto di nutuo) puo' esercitare |a detrazione
in relazione a tutti gli interessi pagati (e non solo sul 50%

Inoltre, ai fini della valutazione di congruita' tra capitale preso a
mutuo e valore dell'inmobile, necessaria per |a corretta detrazi one degl
interessi detraibili, puo’ consi derare |'"intero prezzo pattuito per
| "acquisto dell'immobile quale risulta dall'atto di acqui sto.

8. DEDUZI ONE  RELATIVA  ALLE SPESE PER L'ASSI STENZA DI SOGGETTI  NON

AUTCOSUFFI Cl ENTI - PRESTAZI ONE RESA DA COOPERATI VE DI SERVI ZI O

D. Con la Circolare n. 10 del 16 nmarzo 2005 (punto 10.8) e' stato
preci sato che | a deduzi one compet e anche nell'ipotesi in cui la
prestazione sia resa ad un soggetto ricoverato presso una casa di cura o di
ri poso, purche' i corrispettivi per |'assistenza personale siano certificati
distintamente rispetto a quelli riferibili alle altre prestazioni fornite
dall'Istituto ospitante

Premesso cio', si chiede di conoscere se |a deduzione conpete anche ne
caso in cui |'assistenza viene resa da parte di cooperative di servizi e se
in questi <casi il <codice fiscale da indicare nella fattura "quale soggetto
che presta |'assistenza" (circolare n. 2 del 3 gennaio 2005, punto 4) debba
essere quello della casa di cura, della cooperativa di servizi o di altro
Ente che ha erogato | " assistenza risultando in queste  situazioni
particolarnente difficile individuare I|a persona fisica che ha prestato tale
servi zi o.

R Si ritiene che, fernme restando |le considerazioni formulate nella
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richiamata Circolare n. 10 del 2005, anche nel caso in cui |'assistenza
sia resa per nmezzo di una cooperativa di servizi, sia possibile riconoscere
| a deduzione prevista dal comma 4-bis dell'articolo 12 del TUR Infatti, il
tenore letterale della norma non consente di circoscrivere alle sole persone
fisiche |I"anbito di applicazione della stessa.

In tal caso |la docunentazione fiscale deve essere rilasciata dalla
cooperativa che intrattiene il rapporto contrattuale di assistenza e dovra
contenere, oltre agli estrem anagrafici ed al codice fiscale del soggetto
che effettua il paganento (ed eventualnente del familiare in favore de

quale la spesa e' sostenuta), e ai dati identificativi della cooperativa
stessa, la specifica concernente |a natura del servizio reso.

Le Direzioni Regi onal i Vi gi | eranno sull a corretta applicazione delle
presenti istruzioni.
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